
Fra i molti indicatori economici,
quello relativo ai prestiti bancari
assume una particolare valenza
proprio nei tempi di crisi che stia-
mo vivendo. E non fa eccezione
quanto contenuto nel volume
«L’andamento del credito nelle re-
gioni italiane nel primo trimestre
del 2010», diffuso da Bankitalia.
Due i dati salienti: da un lato si
registra l’aumento del credito con-
cesso ai nuclei familiari mentre ri-
sulta in discesa quello relativo al-
le imprese; dall’altro lato emerge
una tendenza territoriale, con il ri-
corso ai prestiti che risulta più fre-
quente nelle regioni del Mezzo-
giorno.

In particolare, secondo le rileva-
zioni di Via Nazionale, nel mese
di marzo 2010 rispetto ad un an-
no prima i prestiti alle famiglie
consumatrici sono aumentati del
4,2% sui 12 mesi, in accelerazio-
ne rispetto al dato di dicembre. E
in linea con la dinamica registrata
nei precedenti trimestri, il tasso di
crescita dei finanziamenti banca-
ri alle famiglie meridionali è risul-
tato superiore a quello del Centro
Nord. L’aumento dei prestiti ha ri-
guardato tutte le regioni ed è sta-
to più sostenuto in Calabria, Moli-
se e Puglia, dove si è attestato po-
co al di sopra del 7%; Emilia Ro-
magna, Lombardia e Veneto han-
no invece registrato i tassi di
espansione più bassi. Il perché di
queste dinamiche è abbastanza
evidente, visto che la crisi costrin-
ge un numero crescente di fami-
glie ad indebitarsi, e colpisce più
duro nelle regioni meno sviluppa-
te.
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Opposta la situazione delle impre-
se: a marzo 2010 i prestiti, corretti
per gli effetti delle operazioni di car-
tolarizzazione, sono diminuiti ri-

spetto all’anno precedente (-3,3%).
Il calo ha riguardato esclusivamen-
te il Centro Nord; nel Mezzogiorno
i prestiti al settore produttivo sono
lievemente aumentati (0,9% sui 12
mesi). Al riguardo, con tutta proba-
bilità pesa soprattutto l’atteggia-
mento prudente delle banche. Infat-
ti, se i prestiti alle famiglie presenta-

no meno incognite per gli istituti,
sia per l’entità mediamente conte-
nuta delle cifre erogate sia per le so-
lide garanzie che vengono richie-
ste, quelli erogati alle imprese han-
no maggiori profili di rischio, specie
in tempi difficili.

In leggero peggioramento la qua-
lità del credito, con il flusso di nuo-
ve sofferenze in rapporto ai prestiti
che, nella media di quattro trime-
stri, è lievemente aumentato rispet-
to ai dati rilevati per l’ultimo trime-
stre del 2009 sia per le famiglie (a
1,4% da 1,3%) sia per le imprese (a
2,6% da 2,5%). Quanto ai costi del
finanziamento. Ed ancora, nel pri-
mo trimestre del 2010 i tassi sulle
operazioni a breve termine in Italia
sono scesi di un decimo di punto
percentuale rispetto al trimestre
precedente.❖
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L’EsselungadiBernardoCaprot-
tisferraunnuovopretestuosoattacco
contro le Coop (già nelmirino con il li-
bro«Falceecarrello») conduepagine
apagamento sudiversi quotidiani na-
zionali. Al centroc’èunpresunto«pat-
to occulto» tra Coop Estensee Comu-
ne di Modena per impedire la costru-
zionediunsupermercatodellacatena
milaneseaModena.Accusegiàsmen-
titedal sindacoGiorgioPighiedalpre-
sidente di Coop Estense, Mario Zuc-
chelli, chehannoannunciato ricorsi al-
l’autorità giudiziaria.

Caprotti (Esselunga)
insiste: ancora
un attacco alle Coop

Aumenta l’ammontare dei prestiti bancari che vengono concessi alle famiglie

mventimiglia@unita.it

p Bankitaliaha diffuso i dati relativi al primo trimestre dell’anno, con gli evidenti riflessi della crisi

pNel Centro Nord un calo dei finanziamenti alle aziende,maggiori richieste delle famiglie del Sud

Sofferenze in leggero
aumento per i nuclei
familiari e le società
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In crescita i prestiti familiari
meno credito per le imprese
Andamento divergente dei pre-
stiti bancari nel primo trime-
stre del 2010. Secondo i dati
Bankitalia, aumenta il credito
concesso alle famiglie mentre
diminuiscono i finanziamenti
alle imprese.
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